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 APERTURA LAVORI 

 Giuseppina PAULILLO, Direttore UOC Residenze Psichiatriche e Psicopatologia Forense DAI-SMDP Ausl Parma  

 SALUTI AUTORITÀ 

 Alessio SAPONARO, Dirigente Area Salute Mentale e Dipendenze Patologiche Regione Emilia-Romagna  

 INTERVENGONO: 

Roberto CAVALIERI  Garante RER delle Persone private della Libertà 

Antonio BALESTRINO Direttore di Distretto AUSL di Parma 

Fabio DITO   Psicologo, UOC Processi di cura in salute DSM di Modena  

Giuseppa CALORO Psichiatra, Casa di Lavoro Castelfranco Emilia 

Sara DEL MONTE  Psichiatra, Direttore REMS di Reggio Emilia 

Federico BOARON  Psichiatra, Unità Forense DSM di Bologna  

Equipe Salute Mentale e DP negli II.PP di Parma  

 CONCLUSIONI 

 Pietro PELLEGRINI, Direttore Sanitario e Direttore DAI-SMDP Ausl Parma  

SEMINARIO ONLINE 

Differenti approcci di cura per la Salute Mentale 

delle persone private della libertà 
Mercoledì 14 dicembre 2022 - dalle 14.30 alle 17.30 

Info e Iscrizioni 

Segreteria Organizzativa: sdellapina@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (n.4,5): Tutte le professioni. È prevista la partecipazione degli Assistenti Sociali 

Crediti erogabili solo ai professionisti che esercitano in Regione EMILIA-ROMAGNA 

Iscrizioni (obbligatoria per il riconoscimento dei crediti ECM) 

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI DEL SSR: Registrarsi al link: https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/ 

Collegamento a piattaforma ZOOM:   https://ausl-pr-it.zoom.us/j/98158101942?pwd=S0ZNS3FSbHJNZ1lrVFo5eHNlV0tMdz09 

ID riunione: 981 5810 1942   Passcode:  516505  

La sfida odierna a cui siamo chiamati è quella di trasformare in prassi il passaggio da un modello di medicina penitenziaria ad un mo-

dello di intervento sociosanitario che coinvolga, in modo sinergico, anche le risorse territoriali e sociali nel quale il soggetto preso in cari-

co è inserito, ovvero una medicina di Comunità.  

In questa prospettiva particolare, una problematicità resta quella della Salute Mentale negli Istituti Penitenziari: i dati disponibili mostra-

no tassi di diffusione del disagio mentale nettamente superiore a quello della popolazione generale. Forme di disturbi psichiatrici sono 

stati registrati nel 35% circa della popolazione penitenziaria. Tra questi i disturbi correlati alla dipendenza rappresentano il principale 

gruppo diagnostico insieme ai disturbi di personalità ed a quelli reattivi con sintomatologia ansiosa e depressiva. A corredo l’ampio uso 

di psicofarmaci prescritti. Allarmanti anche i numeri che delineano il fenomeno dell’autolesionismo e dei suicidi.  

La tutela della salute mentale in ambito penitenziario, nelle REMS, e nei percorsi alternativi alla detenzione risente di numerosi fattori 

relativi sia alle realtà operative di cura, sia alle realtà sociali di vita e alle resistenze delle figure giudiziarie coinvolte a vario titolo nel rag-

giungimento del reinserimento sociale della persona.  

La proposta del seminario ha l’obiettivo di mantenere accesi i riflettori culturali ed operativi su temi che possono avere una ricaduta 

nelle prassi quotidiane degli operatori della salute mentale impegnati nella cura di pazienti detenuti, di quelli autori di reato in REMS e di 

quelli  che svolgono il loro percorso di cura nell'ambito di una cornice giudiziaria non detentiva.  

La permanenza in un percorso di cura personalizzato può essere un mezzo per raggiungere obiettivi di salute e benessere della perso-

na, mettendo di fatto in crisi il concetto di pena, di pericolosità sociale e di conseguenza quello di Misure di Sicurezza atte a contenerla: 

la tutela della comunità secondo questa prospettiva deriva dai progressi dei percorsi di cura più che dalla graduazione della libertà. 

https://ausl-pr-it.zoom.us/j/98158101942?pwd=S0ZNS3FSbHJNZ1lrVFo5eHNlV0tMdz09

